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Zootecnia e. industria 
per il rilancio 

dell'alta Irpinia 
L'iniziativa in vista del convegno nazionale per 
lo sviluppo delle zone interne del Mezzogiorno 

AVELLINO. 6. 
Si svolgerà l'8 febbraio a 

Calttri la 2. Conferenza del 
Comitato di zona dell'alta Ir-
pinia. Rappresenta un tmpor-
tante momento di riflessione 
e di rilancio dell'iniziativa 
politica del partito. Cade a 
distanza di pochi giorni dal 
convegno che il PCI ha or
ganizzato ad Avellino il 11 
e il 15 febbraio per la rina-
scita e lo sviluppo del Mez
zogiorno interno. 

L'alta Irpinia costituisce, al 
pari delle altre zone inter
ne della Campania, la zona 
che ha paguto di più per un 
modello di sviluppo imposto 
al paese. Emigrazione, abban
dono di interi paesi, isola
mento ci sembrano gli effet
ti più appariscenti di quel 
meccanismo di sviluppo. Ba
sta yuardurc alcuni dati per 
rendersi conto della dram-
rnaticità della situazione: su 
circa 65.000 abitanti ben W 
mila sono pensionati e 10.000 
sono studenti. Sono dati che 
nella loro semplicità ci dan
no il senso dell'abbandono, 
della disgregazione e del ruo
lo introduttivo cui sono state 
costrette queste zone da scel
te economicìie sbagliate e di
storte. Al contrario vi sono 
grandi potenzialità umane e 
materiali che possono essere. 
utilizzate in un processo ge
nerale di rinnovamento del
l'economia delle, zone inter
ne. L'acqua, la terra, l'uo
mo: sono queste le grandi 
risorse per tanti anni spre
cate ó che possono costitui
re la risposta in positivo al
la crisi profonda die inve

ste il paese. E ciò in misura 
maggiore oggi quando si è 
davanti al tentativo chiaro 
delle grandi forze padronali 
di imporre scelte che vanno 
nel senso di un restringi
mento della base produttiva. 
E' una strada che condanna 
ancora di più il Mezzogior
no e le zone interne alla mi
seria. C'è una seconda via 
che il movimento ha indi
cato e clic nasce da una pro
fonda convinzione: la crisi 
può trovare una soluzione de-
mocratica e positiva soltan
to con la ricerca di nuovi 
settori produttivi e la valo
rizzazione delle grandi risor
se umane e culturali del Mez
zogiorno e delle zone interne. 
co di massa che Ha investi-

E' stata questa la proposta 
che abbiamo lanciato con la 
vertenza Campania, è sta
ta questa la parola d'ordine 
che ha determinato nelle zo
lle interne della nostra regio-
ne i risultati del 15 giugno. 
Il contenuto di questi risul
tati. il nostro partito ha sa
puto organizzarlo e incana
larlo in un movimento politi-
dacati. delle amministrazio-
to in questi mesi il modo 
di essere dei partiti e della 
DC in particolare, dei sin
dacati. delle' amministrazio
ni locali. 

Dinanzi a questo ampio 
movimento la DC non ha sa
puto adeguarsi. Ha perso 
una ((occasione» per ritro
vare una propria identità e 
riscoprire un rapporto positi
vo con la sua stessa base so
ciale. E' da qua che nasce 
la profonda confusione che 
regna in questo partito che 
sembra realmente nella no
stra provincia « un cavallo 
impazzito ». Sceglie infatti 
dopo estenuanti trattative 
con PCI e PSI di formare a 
Calitri una giunta con qua
lunquisti e nella Comunità 
Montana un monocolore ina
deguato e debole. Sono Que
ste le risposte di un partito 
che non rrgge più il passo 
con una realtà che cambia e 
un movimento che cresce. 

Oggi attorno a quali obiet
tila ci stiamo muovendo? 
Abbiamo posto l'accento su 

alcune questioni: 1. L'agri
coltura che trova nella 2t»o«, 
tecnia il settore che può 
dare a breve tempo occupa
zione e reddito. Siamo par
titi dall'utilizzo di tutti i ter
reni demaniali, incolti o mal-
coltivati per porre la que
stione dell'uso produttivo del
la montagna. Infatti soltanto 
ìlei Comuni di Bisaccia. A-
quilonia, Andretta e Lave-
donta vi sono circa 1.100 et
tari di terreno di proprietà 
comunale abbandonati. Sia
mo partiti da qua per lan
ciare la proposta di un « pia
no» per la zootecnia e la 
forestazione che prevede l'uso 
produttivo di questi terreni e 
soprattutto la possibilità di 
invertire una tendenza: ani-
l'abbandono al ritorno e al 
lavoro sulla terra. 2. Uso fa-
zionale delle acque. Non si 
tratta qui secondo noi dì li
mitare la proposta solo alla 
questione della diga di Con-
za. Si tratta invece di porre 
l'accento su un'idea com
plessiva: che uso possiamo 
fare di tutte le acque dell'al
ta Irpinia? In quali settori 
prioritari debbono essere u-
tllizzate? In fondo, quale svi
luppo per questa zona? 3. U-
tilizzo di tutti i fondi stan
ziati dalla Regione. Stato. 
Cassa per ti Mezzogiorno per 
questa zona per il rilancio 
dell'agricoltura e il comple
tamento delle opere di irri
gazione. Portare a compi
mento tutte le opere civili 
finanziate e in via di com
pletamento: l'ospedale di S. 
Anaelo e di Bisaccia innanzi
tutto. 

Solo su questa base è pos
sibile avviare un processo di 
industrializzazione reale per 
le zone interne. Irì questo 
senso pensiamo ad una in
dustria finalizzata alla tra
sformazione del prodotti del
l'agricoltura che, per uucstu 
strada modifichi il ruolo itti 
meridione delle PP.SS. e si 
raccordi ad aiaenze naziona
li di riconversione industria
le distribuendo nel Mezzo
giorno nuovi settori produt
tivi. 

Giuseppe Di Iorio 

Conferenza 
di zona 
del PCI 

sul Cilento 
SALERNO. 6 

In preparazione detta ma
nifestazione di Avellino 
del 14 e 15 febbraio per 
la valorizzazione delle zo
ne interne del meridione, 
si svolge domenica R feb
braio ad Ascea (Paese) 
nella sezione del PCI la 
prima conferenza di orga
nizzazione. I lavori dure
ranno l'intera giornata: 
alle ore 9 il compagno Mi
chele Santoro, responsabi
le di zona del Cilento, 
terrà la relazione intro
duttiva. Successivamente 
si svolgerà fino alle ore 

13 il dibattito che prevede 
interventi dei compagni 
della zona, di tecnici e in
tellettuali che converran
no da tutto il salernitano. 

Le conclusioni, previste 
intorno alla ore 19, saran
no del compagno Antonio 
Bassolino del comitato 
e della segreteria regiona
le del PCI . 

Il tema dei lavori è: «Il 
Cilento in campo per un 
nuovo sviluppo e una nuo
va direzione politica del 
paese ». 

Inagibile l'istituto « Conti » di Aversa 

Per 600 giovani 
un. anno perduto 

CASERTA. 6 
Alla fine del primo quadri- I 

mestre ad Aversa si verifica 
ancora l'esplosione di « ca- j 
si » relativi ad istituti scola
stici che vengono chiusi (o 
restano chiusi) per inagibilità 
dei locali. E' il caso dell'isti
tuto professionale per l'indu
stria e l 'artigianato « O. Con
ti ». costruito appena tre anni 
or sono dopo un lungo e tr.i-
yagliato iter e che ospita oltre 
600 alunni. 

L'istituto è s tato chiuso al
l'inizio dell 'anno per il man
cato rilascio del certificato 
di agibilità. Vi sono infiltra-
2ionf di acqua dal tetto. Al
la ripresa delle lezioni si è ac

certato che le riparazioni effet
tuate non erano aufficienti per 
cu: sia l'ufficiale sanitario del 
Comune che quello dell'Uffi-

I l clientelismo impronta ancora l 'att ività nel settore 

I CORSI PROFESSIONALI 
Precari per gli insegnanti 

In particolare occorrono misure concrete per quelli 
che operano nei corsi post-colerici — L'azione del PCI 

ciò provinciale sanitario han
no nezato il certificato di agi
bilità." 

Di fronte a questo s ta to di 
cose e di fronte alla prospetti
va di un anno scolastico per
duto si è avuta l 'immediata 
reazione non solo degli stu
denti e degli insegnanti, ma 
anche e soprat tut to dei geni
tori e del Consiglio di istitu
to, che hanno reso noto, con 
pubblici manifesti e con fono
grammi alle autori tà provin
ciali e regionali la propria 
posizione di condanna della 
inerzia delle autori tà compe
tenti. 

Il compagno deputato ono
revole Angelo Jacaz2i. è inter
venuto presso il Prefetto delia 
Provincia di Caserta per otte- [ 
nere una sollecita soluzione ; 

# D I B A T T I T O 
SULL'ABORTO 
AD AFRAGOLA 

Organizzato dal circolo Arci 
di Afragola si terrà oggi alle 
ore 18 nella sede della coo
perativa « La nuova casa » 
(viale Cristo Re) un dibatti to 
sull'aborto a cui interverran
no rappresentanti del PCI, 
della DC. del P3I . del PRI 
e del PDUP. 

• DE D O M I N I C I S 
AL D I A G R A M M A 

S'inaugura oggi alla galle
ria « Il diagramma » ivia Cri-
spi 32) una mostra personale 
dello scultore Tonio De Do
mimela. La presentazione al 
catalogo è di Aldo Turione. La 
isostra r imarrà aperta fino al 
01 febbraio. 

A Salerno 
convegno 
insegnanti 
comunisti 

Domani 8 febbraio alle 
ore 9.30 nel salone dell'Azien
da autonoma di soggiorno 
(piazza Amendola) di Saler
no, convegno provinciale de
gli insegnanti comunisti. In
trodurrà i lavori il compagno 
Fiore Rìcclardelli.^Concludcrà 
il compagno Osvaldo Roma
no della Consulta nazionale 
della scuola. 

La condizione degli inse
gnant i nei corsi di forma
zione professionale è una del
le conseguenze più drammati
che del sistema clientelare e 
assistenziale con cui è stato 
gestito fino ad ora questo im
portante rettore della qualifi
cazione della forza lavoro. 
La mancanza di ogni pro
grammazione, di ogni stabili
ta e garanzia del posto di 
lavoro ha impedito che gli 
insegnanti frequentassero cor
si di aggiornamento e di ri
qualificazione affinché non 
lossero considerati insegnan
ti di seconda classe. 

Soltanto a partire da questo 
anno sarà applicato l'accordo 
sindacale nazionale che ga
rantisce una certa stabilità 
di lavoro; per ottenere que
sto il nostro partito ai è im
pegnato fino in fondo in Con
siglio regionale, dove si è ar
rivati all'approvazione di un 
ordine del giorno che ha adot
tato criteri Innovativi per il 
varo del piano 1975-'76; è com
pito dell'assessore al Lavoro, 
applicare rigorosamente que 
sti criteri, ed è compito del 
movimento democratico, dei 
sindacati, delle stesse forze 
politiche vigilare perchè quei 
criteri s iano applicati. Pur
troppo le notizie che ci giun
gono non sono confortanti: 
sembra che una buona parte 
dei corsi nnn siano comincia
ti; che dove sono iniziati non 
sempre si pagano regolar
mente gli Insegnanti; e inol
tre. cosa gravissima, sembra 

che in alcuni centri continuino 
le assunzioni senza l'interven
to della commissione parite
tica che deve preparare con 
urgenza l'albo regionale de
gli insegnanti; anzi ci chie
diamo quale collaborazione 
l'assessorato fornisca perchè 
la commissione paritetica 
svolga celermente i propri 
compiti: inoltre si tratta di 
procedere a una verifica de
gli ingegnanti con doppio In 
VOTO per consentire a quanti 
«ono rimasti privi di occupa
t o n e per il taglio dei corsi 
di trovare uno sbocco all'in
terno della formazione profes
sionale stessa. 

Accanto alle gravi questioni 
rhe toccano gli insegnanti del
la formazione professionale 
ordinaria, vi è l'altro pro
blema, gravissimo, che ri
guarda gli insegnanti dei cor
si postcolerici. rimasti senza 
lavoro. Su questo problema il 
gruppo comunista alla Re
gione presentò una interroga
zione nel mese di dicembre: 
vi si proponevano alcuni sboc
chi occupazionali negli Enti 
locali, e, per quanti avevano 
meno di t renta anni, la pos
sibilità di convertire il titolo 
frequentando 1 corsi per per
sonale parasanitario. Su que
sto problema c'è s tata un'ini
ziativa delle forze dell'arco 
costituzionale che, con i sin
dacati hanno avuto un incon
tro con il presidente della 
Giunta. Mancino e con l'as
sessore al Lavoro Ievoli; ora 
si attende un secondo incon
tro dal quale dovrebbero in
cominciare a uscire proposto 
concrete e di rapida attua
zione. 

La questione degli insegnan
ti della formazione professio
nale, sia ordinaria che straor
dinaria, va affrontato con ur
genza e con la volontà di 
trovare una soluzione ben sa
pendo che non è problema 
semplice, ma proprio per que
sto non si può attendere ol
tre. Bisogna affrontare que
ste situazioni di emergenza 
contestualmente a un proces
so di moralizzazione e di rifor
ma: eliminazione dei doppi 
incarichi, controllo sulla re
golarità dei corsi, sulla ade
guatezza delle s trut ture e del 
materiale didattico; la logica 
dell'assistenza, in questo set
tore come in altri, è degra
dante ; bisogna controllare che 
anche i corsi con sussidio 
giornaliero per gli allievi si 
svolgano regolarmente e che 
gli allievi non si limitino a 
mettere una firma con la con
nivenza dei direttori dei cen
tri, come pare avvenga da 
qualche par te ; questo «disor
dine » produce elementi di de
generazione e di corruzione 
che non sono accettabili e 
che oltretutto tradiscono le 
decisioni stesse prese dai Con
siglio regionale. 

I problemi da affrontare. 
dunque, non sono pochi ne 

Incontro alla 
Regione per 
la penisola 
sorrentina 

La commissione consiliare 
della Provincia per 1 proble
mi deila penisola Sorrentina 
è s ta ta ricevuta, cosi come 
aveva richiesto, dagli assesso
ri regionali a: trasport: ed al
l'urbanistica. Del Vecchio e 
Pavia. La commissione, gui
data dal presidente della 
Provincia. Iacono, ha esposto 
agii assessori regionali i nu
merosi problemi "della peniso
la. E' stata fatta presente 
all'assessore Del Vecchio la 
necessità del proluneamento 
delle corse notturne della fer
rovia Circumvesuviana e l'ur
genza del potenziamento del
la ferrovia. L'assessore Del 
Vecchio ha annunciato che 
nei prossimi giorni si terrà 
un'al tra riunione per l'esa
me dell'intera problematica 
della Circumvesuvìan? 

L'assessore all'urbanistica. 
Pavia, ha comunicato agli 
amministratori provinciali 
che sia l'ipotesi di assetto 
territoriale sia lo studio idro
geologico della costiera Sor-
rentina-Amalfitana saranno 
congiuntamente inviati, fra 
qualche giorno, all'apposita 
commissione regionale 

lievi: ma è urgente affron
tarli subito, con chiarezza e 
senza fughe di responsabilità 
da parte dei componenti della 
giunta regionale: troppo si e 
aspettato e immensa è stata 
la quai ' t ' tà di danaro spreca
to e speso secondo logiche 
clientelar!; se oggi la forma
zione professionale veisa in 
questo caos, se oggi la di
soccupazione fra gli insegnan
ti della formazione si aggra
va, è soprattutto perchè, man
cando una programmazione. 
macando una corretta espan
sione della formazione, si 
sono creati parassitismi, pro
liferazioni di enti inutili, sen
za badare a salvaguardare 

i diritti e a esigere i doveri 
di quanti, insegnanti, direttori 
di centri, allievi, sono coin
volti nella formazione profes
sionale. 

Non vogliamo che a tutto 
questo si aggiungano altri ri
tardi che non farebbero che 
aggravare ulteriormente la si
tuazione: è pertanto necessa
rio che maggiore .->ia l'orga
nizzazione degli insegnanti di
soccupati, e che gli stessi in
segnanti occupati si battano 
per la qualifica/ione del loro 
lavoro, e per una reale e pro
fonda ristrutturazione della 
formazione professionale. 

v. m. 

In seguito all'intervento dei capigruppo delle forze democratiche 

Si compone la vertenza 
dei comunali a Salerno 

Convocato per martedì il consiglio comunale — alla Provincia per la Pennitalia 

SALERNO, 6 
SI susseguono da due giorni 

gli incontri per risolvere la 
vertenza del dipendenti comu
nali. I contatti tra la giunta 
e i sindacati hanno conferma
to che si poteva giungere im
mediatamente ad una soluzio
ne ed evitare, così i gravi di
sagi cui è stata sottoposta 
per 3 giorni la città. La giun
ta. che in ogni occasione con
ferma sempre più la sua ina
deguatezza ed incapacità a ri
solvere i problemi, in sera
ta si riunisce per ra
tificare i provvedimenti sca
turiti dalla riunione di oggi 
tra i partiti dell'arco costiti! 
zionale i cui risultati vanno 

nella direzione delle richieste 
fatte dalle organizzazioni sin
dacali. 

La lunga trattativa di que
sti giorni, che è ancora in 
corso, conferma che l'inter
vento dei partiti democratici 
è decisivo ai fini di arriva
re finalmente ad un accor
do operativo, accordo che evi
ti disagi alla popolazione. 
D'altra parte, due mesi fa 
l'amministrazione aveva sot
toscritto con i rappresentanti 
dei lavoratori gli impegni che j 
in questi giorni non ha poi ; 
mantenuto. 

11 consiglio comunale sulla 
spinta dei partiti democratici I 
è convocato per martedì pros-1 

Simo. In quella sede si affron
terà forse definitivamente la 
vertenza dei dipendenti 

I partiti dell'arco costituzio
nale e i rappresentanti dei 
lavoratori riunitisi ieri sera 
nell'aula consiliare del palaz
zo della provincia hanno sot
toscritto un documento unita
rio in difesa delle maestran 
ze della Pennitalia. La dele
gazione del PCI era compo 
sta dai compagni Apicella, 
Amarante. Pinmonte, Caccia
tore e Visconti. « I sottoscrit
ti rappresentanti dei partiti 
democratici — si legge tra 
l'altro nel documento — con
dannano l'atteggiamento della 
società multinazionale e con

fermano il positivo apprezza
mento per il grande MUSO di 
responsabilità dei sindacati e 
de: lavoratori 

ULTIM'ORA 

Precettati 
500 netturbini 

Mentre andiamo In macchi
na apprendiamo che il prefet
to di Salerno ha precettato 
500 netturbini. Il decreto 
prefettizio è motivato dalla 
pericolosità della situazione 
igienico sanitaria che si è de
terminata. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 11 -
Tel . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alla 2 1 , 1 5 , Salvo 
Rondone e Neda Naldi presenta
no: « Pensaci Giacomino » di Pi
randello. 

D U E M I L A (V ia delia Calta - T e 
leiono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiato: « Delitto e mare-
naro ». 

I N S T A B I L E (Via Marruccl. 4 8 
• Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , l 'E.T.C. 
presenta: • Le serve » di Jean 
Gene! con A . Batdrsccovich. Re
gia di Gerardo D'Andrea. 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli , 2 ) 
Questa sera alle 2 1 , 3 0 . i Caba-
rinieri present.: « I l dominio del 
demonio sul demanio », di Fu
sco e Ribaud. 

| M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tease < Sexy 
cabaret ». 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare • Tel . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , Peppino 
De Filippo presenta * Quaranta 
ma non li dimostra • di Peppino 
e Titina De Filippo. 

SAMCARLUCCIO (V ia S. Pasauale 
- Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 , il Gruppo 
Bentornato Mandolino presenta: 
a Scctatc Napule » (concerto na
poletano con Raimondo Di San
dro, Nino Reina e Antonio Para-
scandolo. Coord. Franco Nico. 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle ore 18: « Tor-
quemada » di Mino Rota. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 

Peppino De Filippo al Politeama 

«Quaranta ma 
non li dimostra» 

DA SIN.: Renala Biserni, Lelia Mangano, Mimma Monticelli, 
Stefanella Marrama, Ivana Giordani e Peppino De Filippo 

Questa commedia, scrit
ta da Titina e da Peppino e 
rappresentata al Sannazzaro 
nel 1933 segnò il culmine del
la collaborazione t ra i cele
bri fratelli, perchè i vari ruo
li corrispondevano esattamen
te alle straordinarie possibi
lità espressive di ognuno di 
essi. Venne fuori., così, uno 
spettacolo armonico. fuso 
perfettamente e di irresisti
bile effetto comico e satiri
co. Perchè, più che di comi
cità, bisogna parlare di sa
tira di costume, di analisi di 
un microcosmo sociale, di 
un test, insomma, sulla pic
cola borghesia cittadina, in 
una Napoli tra dopoguerra *» 
fascismo. La famiglia del b? 
nestante Pasquale Di Dome
nico non ha problemi, tran
ne quello di « accasare » le 
cinque figlie femmine, la pri
ma delle quali. Sosella, si 
trova ad aver superata la so
glia dei quarant 'anni senza 
aver trovato ancora uno spa
l m a n t e . Le altre ragazze, in
vece. avendo superato i pre
giudizi moralistici del padre, 
più sDregtUdicnte. o.ù auda
ci. quasi annunziatrici di una 
azione che definiremo femmi
nista. non hanno di quesM 
problemi. Per don Pasqua le 
Invece, la situazione di Se 
sella è angosciante: costiti li
sce l'unico serio problema 
della sua pacifica es is ter la 
di vedovo. 

Ma il vecchio benestar.*.e 
non perde mai la speranza di 
trovare, anche per l 'amata. 
umile, modesta. affettuosa 
Se^ella. un marito, e cre.i« 
di individuarne u n a almeno 
potenziale, in un giornalista 
amico d*. uno dei fidan/A 
ti delle altre fizlie. il qua:* 
frequenta la casa di don Pa 
squaie perchè innamorato ce 
lui*) di una delie sot rel'.e Ria 
.«Istemate. Approfittando dt 
alcuni malintesi, si arriva ad 
una specie di fidanzamento 
rorzatò t ra Sesella e il *uo 
preteso spasimante. 

La commedia è la storia di 
questi equivoci una pre^r is 
sione di situazioni comi-
rhe e amare che illumina u 
costume e la vita di una 1\ 
rmelia italiana all'inizio dei 
periodo nero della di t ta tura 

Riprendendo questa tipico. 
commedia. Pennino ha. con 
qualche liev. / .aio r.tocco, 
saputo dare all'anione un sa
pore storico molto netto, ri
costruendo anche nel linguag
gio il clima di quegli anni . 
Ne vien fuori cosi una rap

presentazione tresca e viva
cissima di un mondo e di 
mentalità in parte scompar
si. Cosi, ogni tipo, ogni per
sonaggio. ha una caratteriz
zazione acuta, a cominciare 
naturalmente dal « benestan
te » don Pasquale, bonario, 
ingenuo e legato a fisime tra
montate e tuttavia compren
sivo verbo l'ansia di libertà 
delle sue giovani fighe. Al
tro personaggio tipico è quel-
Io dello spostato Bebé, dan
nunziano, nazionalista, stupi
do e invadente con la sua 
goffaglne e la sua insopporta
bile retorica patriottarda. 

Rivista oggi. Quaranta ma 
non li dimostra assume In
somma un sapore più sottile. 
riveia pregi di contenuto che 
allora for.^e sfuggivano. Ma. 
a ben pensarci, il clamoroso 
successo dei De Filippo non 
era forse basato sul valore 
« critico *> del loro Teatro. 50-
lo apparentemente farsesco? 
L'edizione alla quale abbiamo 
assistito è tra le più Telici 
nella :urv?a storia della com
media. Merito, innanzitutto dt 
Peppino. che si rivela in 
grandissima forma e che con 
ìa su.* presenza stimolante 
impone un ritmo perfetto an
che alla r e d a z i o n e dei suoi 
compagni. Una vera rivela
zione e stata per noi Lelia 
Mangano, che nel ruolo che 
fu della erand.ssima Titina 
e poi di Lidya Martora, t ro 
va accenti di dolorosa e in
tensa umanità, con una sua 
comicità amara, di stile char 
lottiano. La sua Scscila as 
tume. per merito delia su* 
:ntelìieer.!e recitazioni-, un ri
lievo umano eh? commuc\e e 
affascina sii spettatori. Altro 
i'tir.to di ior r i delia rompa 
gma e il fomnre geniale Lu: 
>n De Filippo, che di-e?ra il 
perdona zz'.o rie1, fascistello 
snob con trat t i esscnz.ah ma 
es t r emamene acuti. Ma tu ' t l 
gli a t tori di Peppino dimo
strano di recitare al livello di 
una notevole .r.f-llirenz.* r»-o-
fes.s:ona!e e meritano d'e^-e 
re ci t i t i" Renata B serri', 
Mimmi Menticeli:. Stefanella 
Marrama. Ivana Giordun. 
Elio Bortoìctn. Salvatore Gio-
rardi . Aido A'orI «• Adriana 
Pacchetti. Spettacolo uniMrio 
e armonico eod bUiss-rno. 

Buon* la scenoerafia di 
Mar'o Padovan. Calorcs' au-
nlausl a Propino, a Lelia 
Mansano a Luiifi *» a tutt i ì 
bravissimi loro compagni. Si 
replica. 

pari 

Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , Pupil
la Maggio presenta: e La monaca 
Fama » con Mario e Marialuisa 
Santella. 

S A N N A Z Z A R O (Tel . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
U. D^AIessio, L. Conte e P. De 
Vico in: « I l morto sta bene in 
talute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri-
la 28 • Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Questa sera alle ore 18 il grup
po musicale il « Dianalogo * pre
senta: « Parthcnos « suoni e im
magini fra miti e realtà. 

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia 4 0 
• Tel . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Oggi alle ore 21 per la rassegna 
scarpettiana: « 'O miedeco d'e 
pazze » tre atti di E. Scarpetta. 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog
gio del Mar i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Per il festival del cinema di fan
tascienza: « Viaggio allucinante 
(Fantastic voyage) » di Richard 
Fleischer (USA 1 9 6 6 ) . (Ore 18-
2 0 - 2 2 ) . 

EMOA55Y (Via F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Faccia di spia 

LA R I C C I O L A • CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza S. Luigi, 4 -A ) 
Per la rassegna del cinema muto 
alle ore 2 1 , 3 0 : * I miserabili » 
di R. Cappellani ( 1 9 1 1 ) . 

M A X I M U M (V ia Elena. 18 • Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
a Gang », di Robert Altman. 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
- Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Matt i da slegare » di Agosti, 
Bellocchio, Pctraglia, Rulli (prima 
assoluta). (Ore 1 7 . 1 5 - 2 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5 , al Vomero) 
Un tocco di classe (Ore 18 ,30 -
2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema 

UMBERTO 
Giovedì prossimo: «Allonsanlan» 
dei fratelli Taviani. 

ARCI R I O N E ALTO (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
Questa sera zite ore 2 0 recital di 
Gino d'Alise. 

ARCI - UISP G I U G L I A N O (V ia 
Palladino. 3 - Te l . 3 2 3 1 9 6 ) 
Riposo 

ARCI UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • Q U I N T A D I 
M E N S I O N E (Via Colli Aminci . 
n. 2 1 - M ) 
Questa sera alle ore 18 . spetta
colo « Napoli: voci e Canti ». 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle 19 
alle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano • fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello. 3 5 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La polizia indaga 

ACACIA ( V i a Tarantino. 12 - Te
letono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Remo e Romo'o storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te

lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
Telefoni bianchi 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 3 3 
. Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianr.i ( V M 14) G * 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cuore di cane 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I giustizieri del West (Posse) 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tel=-
lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Teleioni bianchi 

CORSO (Corso Meridionale) 
Telefoni bianchi 

DELLE P A L M E 
I I vento e il leone, con 5. Ceri
ne ry A x 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l draso di Hong Kong 

F I A M M A (V ia C Po«rio, 4 6 -
TeL 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, cor» A. Pacino DR * * » 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 • 
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Quel movimento che mi place 
tanto, con C. Giuffrè 

( V M 18) C * 
F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 -

Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l drago di Kong Kong 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiala - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR $ $ 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 12 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Fratello mare DO $ $ 

ROXY (Via Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 1 
Quel movimento che mi piace 
tanto 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C » 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Pasqualino Settebcllczzc, con G. 
Giannini DR *. 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 • 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Lo squalo, con R. Scheidcr A A 

A D R I A N O (Via Monleoliveto, 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * # 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Notti pazze, desideri... notti di 
piacere 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) G » i 

B E R N I N I (Via Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Cenerentola DA $<$ 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR a * 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'inlcrmicra. con U. Andress 

( V M 18) C * 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
- Tel. 293 .423) 
Lezioni privale, con C. Baker 

( V M 18 ) S 4> 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te-
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Pasqualino Scttcbcllczze. 
con G. Giannini DR -k 
Sala B: L'ira viene dalla Cina 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Notti pazze, desideri... notti di 
piacere 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I I padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C *> 

R O Y A L (Via Roma 3 5 3 - Tcle-
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C «; 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Viale Augusto. 5 9 • Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA tr 

A M E D E O (Via Martucci. 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Neil l 

DR * 
A M E R I C A (Via Tito Angelini. 2 

- Tel . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazz. SA * 

A S I O R I A (Salita Tarsia • Telelo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Africa Express, ccn G. Gemma 

C * 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 
- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La liceale 

A Z A L E A (Via Cumana, 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

BELL IN I (V . Bellini - T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To
rrazzi SA ^ 

B O L I V A R (Via B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342 .552) 
I l vizio di famiglia, con E. Fe-
nech ( V M 18) S * 

CAPITOL (V ia Marsicano • Tele
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Vai Gorilla, con F. Testi 

( V M 18) DR * 
CASANOVA Cso Garibaldi, 3 3 0 

- Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I 4 scatenati di Hong Kong, con 
Chen Kuan Tai f V M 18) A * 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La nuora giovane 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio
stro - Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La mia legge, con A. Delon 

DR * 
FELIX (Via Sicilia. 3 1 . Telefo

no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO * 
I T A L N A P O L I (Via Tasso 169 Te 

leiono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Cenerentola (edizione russo con 
attori) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR + + 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C & 

POSILLIPO ( V . Posilllpo, 36 - Te
lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
I l piatto piange, con A. Maccione 

( V M 14) SA * 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 • Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
M i m i metallurgico, con G. Gian
nini SA -i *• 

R O M A (Via Agnano - Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Ispettore Branningan la morte se
gue la tua ombra, con J. Wayne 

A «f 
SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 

- Piscitene - Tei. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Qui comincia l'avventura, con V i i - ! 
ti-Cardinalc SA *• 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) I 
La cognatina, con K. Wel l ' 

( V M 18) C i I 

T E R M E (Via di Pozzuoli - Bagno- ! 
Il - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Mandingo, con P. King 

( V M 18) DR J I 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento • 
Tel. 767 .558) 
Zorro A £ 

V I T I O R I A (Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Maruzzclla 

! cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. Marco

ni . 1 - Tel. 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A * 

TOLEDO 
La moglie vergine 

| C I R C H I 
! CIRCO JUMBO, Via Marittima • 
| Tel . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - Grande 

successo: due spettacoli giornalieri 
j ore 16 e ore 21 
I Domenica e testivi 3 spettacoli 
ì ore 10 - 16 - 21 

TEATRO BRACCO 
Via Tarsia. -10 - Tel. H47005 

Oggi ore 21; domani ore 
18.30. Ultime repliche della 
rassegna dedicata a 

E. SCARPETTA 

con: 

0 miedeco d'e pazze 
Tre atti di E. Scarpetta 
presentata dal C.T.T.N. 

Per la prima volta a Napoli in visione pubblico, il nolo 
film-documento sul problema della malattia mentale e 
dell'istituzione psichiatrica, realizzato da un collettivo 
di cineasti. 
Il primo tentativo organico, in Italia, di documentare 
:on il cinema la realtà della cosiddetta follia, muovendo 
da una precisa analisi politica: uno degli esempi più 
significativi — a diversi livelli — di « cinema alfro ». 

DA OGGI a l N O 

LE PRIME 

Remo e Romolo 
storia di due 

figli di una lupa 

«La nascita di Roma, co
sì come vuole '.a l egenda . 
m una aficttuosa e diverten-
r.s5:ma deae raz ione • : que
sto l'immodesto giud z:o de
gli autori dei film Ca tenac 
ci e P.ngitore. che sulla ba
se di una pluriennale espe
rienza cabarettistica al « Ba-
gaglmo » di Roma hanno op
tato per un saito sul gran
de schermo, con lo stesso 
staff del piccolo palcoscenico 

«: macchiettatici Enrico 
Mentovano. P.ppo Franco. 
Oreste Lionello. Maurizio 
Arena e Gabriella Ferri) . 

Ma. com'è evidente, questa 
r.ltt '.ura farsesca e pecorec-
c.a dell'epopea romana non 
può avere alcun valore dis
sacratorio. poiché l'ottica 
c n t ca e rappresentata da 
un umor.smo moderatamente 
qualunqu'-sta. Il risultato per
segli to e rasg.unto da Ca
stellarci e P.ngitore, doppia
m e l e fallimentare, è l'ov
vietà: Infatti, anche se l'iro
nia sarebbe s ta ta comunque 
assente, una più scoperta be-
ceraggine avrebbe potuto ri
velare qualche opinione, de
p reca r l e che foòse. 

A GIORNI A NAPOLI 
UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE: 
IL PRIMO GRANDE FILM DEL 1 9 7 6 

UNO VENTURA \SSSSL 
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